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1. IMPATTO ACUSTICO DI CANTIERE 

1.1 PREMESSA 

Tutte le attività umane provocano, in qualche modo, la trasformazione di energia meccanica in 
onde di pressione, le quali, attraverso l’aria, raggiungono il nostro orecchio evocando in noi una 
sensazione sonora. Il rumore è un insieme sensazioni sonore che provocano nel nostro 
organismo, una sensazione sgradevole. Tutti gli ambienti di vita, lavoro, svago, riposo etc., 
presentano dei valori di inquinamento da rumore di natura antropica prodotto dalle varie 
attività. Il problema della valutazione di impatto acustico di cantieri edili si presenta complesso, 
relativamente all’aleatorietà delle lavorazioni, all’organizzazione di dettaglio del cantiere 
(spesso non nota in fase di previsione) e, purtroppo, alla mancanza di informazioni di base, quali 
le caratteristiche di emissione delle sorgenti (livello di potenza sonora e spettro di emissione), 
di difficile reperimento.  

Il presente Studio di Impatto Acustico previsionale è relativo alla redazione del progetto per la 
realizzazione di un parco eolico proposto dalla società GRV Wind Sardegna 5 s.r.l. con sede 
legale a Milano, Via Durini, n. 9. La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un 
impianto eolico per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 5 
aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 6,3 MW per una potenza complessiva di 
31,5 MW, da realizzarsi nella Provincia di Sassari, nel territorio comunale di Erula, in cui 
insistono gli aerogeneratori e parte dell’elettrodotto interrato, mentre nel territorio comunale 
di Tula ricade la restante parte dell’elettrodotto e le opere di connessione alla RTN.  

 

 
Figura 1.1- Inquadramento geografico 

Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione di un parco eolico per la produzione di energia 
elettrica da immettere nella rete di trasmissione nazionale (RTN) in alta tensione. In questo 
scenario il parco eolico consentirà di raggiungere obiettivi più complessi fra i quali si 
annoverano: 

 la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, priva di alcuna emissione diretta o 
derivata nell’ambiente; 
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 la valorizzazione di un’area marginale rispetto alle altre fonti di sviluppo regionale con 
destinazione prevalente a scopo agricolo e con bassa densità antropica; 

 la diffusione di know-how in materia di produzione di energia elettrica da fonte eolica, a 
valenza fortemente sinergica per aree con problemi occupazionali e di sviluppo. 

 Utilizzare in modo razionale la risorsa eolica disponibile nell’area, per la produzione di 
energia elettrica non inquinante che sia in grado di coprire, seppur in maniera parziale, il 
fabbisogno energetico della comunità locale. 

L’impianto oggetto di studio si basa sul principio secondo il quale l’energia del vento viene 
captata dalle macchine eoliche che la trasformano in energia meccanica e quindi in energia 
elettrica per mezzo di un generatore: nel caso specifico il sistema di conversione viene 
denominato aerogeneratore. 

La bassa densità energetica prodotta dal singolo aerogeneratore per unità di superficie 
comporta la necessità di progettare l’istallazione di più aerogeneratori nella stessa area.  

L’impianto sarà costituito dai seguenti sistemi: 

 di produzione, trasformazione e trasmissione dell’energia elettrica; 
 di misura, controllo e monitoraggio della centrale; 
 di sicurezza e controllo. 

L’impianto di produzione sarà costituito da 5 aerogeneratori, ognuno della potenza di 6,3 MW 
ciascuno per una potenza complessiva nominale di 31,5 MW. Gli aerogeneratori saranno ubicati 
in località Sa Fiurida nell’area a sud-est dell’abitato di Erula e a nord-est di quello di Tula, ad una 
distanza dai centri abitati rispettivamente di circa 1,7 km e 5,1 km, secondo una distribuzione 
che ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

 condizioni geomorfologiche del sito 
 direzione principale del vento 
 vincoli ambientali e paesaggistici 
 distanze di sicurezza da infrastrutture e fabbricati 
 pianificazione territoriale ed urbanistica in vigore 

il tutto come meglio illustrato nello studio di impatto ambientale e relativi allegati. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 200 ettari, anche 
se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree 
di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come è visibile sugli elaborati 
planimetrici allegati al progetto. L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 5 
aerogeneratori di progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione, 
interessa il territorio comunale di Erula, ed è censita al NCT del Comune di Erula ai fogli di mappa 
nn. 1B, 9 e 10 mentre la restante parte del cavidotto e la sottostazione di consegna ricadono nel 
territorio comunale di Tula, censiti al NCT al foglio di mappa n. 4.  
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Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 
relative coordinate (UTM fuso 32) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei terreni 
dei Comuni di Erula e Tula. 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

WTG 

COORDINATE 

GEOGRAFICHE 

WGS84 

COORDINATE 

PLANIMETRICHE 

UTM32 WGS 84 

DATI CATASTALI 

 LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) 
Comune  foglio 

n. 
part. 

n. 

1 40°46'17.10" 8°56'57.25" 4513384,00 495716,00 Erula 9 211 

2 40°46'10.67" 8°56'28.12" 4513186,67 495033,71 Erula 9 178 

3 40°45'33.17" 8°55'16.03" 4512031,25 493342,75 Erula 1B 78 

4 40°45'18.81" 8°55'26.84" 4511588,00 493595,00 Erula 1B 93 

5 40°45'1.41" 8°55'11.81" 4511052,44 493242,64 Erula 1B 90 

 

Gli aerogeneratori saranno ad asse orizzontale, costituiti da un sistema tripala, con generatore 
di tipo asincrono. Il tipo di aerogeneratore da utilizzare verrà scelto in fase di progettazione 
esecutiva dell’impianto; le dimensioni previste per l’aerogeneratore tipo sono: diametro del 
rotore pari 170 m, altezza mozzo pari a 115 m, per un’altezza massima al tip (punta della pala) 
pari a 200 m. 

1.2 LE ONDE SONORE 

Il suono è una perturbazione che si propaga in un mezzo elastico con una velocità che è 
caratteristica del mezzo stesso. Il suono è dunque un fenomeno ondulatorio con cui l’energia 
meccanica di vibrazione si propaga attraverso i mezzi elastici; il suono si può propagare, con 
velocità diverse, attraverso i gas, i liquidi ed i solidi. La propagazione del suono, quindi, non 
avviene nel vuoto. Un’onda sonora è caratterizzata dalle seguenti grandezze: 

 Frequenza f; 

 Lunghezza d’onda . 

La frequenza rappresenta il numero di cicli nell’unità di tempo: 

f = 1 / T 

e viene misurata in cicli al secondo o Hz “Hertz”. 

L’uomo riesce a percepire le onde sonore la cui frequenza è compresa nell’intervallo 20 – 
20000Hz. La lunghezza d’onda rappresenta la distanza tra due picchi contigui; rappresenta 
altresì la distanza percorsa in un tempo pari al periodo 

=  c T 

dove c è la velocità del suono nel mezzo in cui si propaga l’onda. 

Generalmente un suono non è formato da una sola onda sonora “pura” cioè di una sola frequenza, 
ma ad esso è associato uno “spettro sonoro” cioè un insieme di onde sonore pure tra loro 
sovrapposte. 
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1.3 GLI EFFETTI SULLA SALUTE UMANA 

Il rumore viene definito come una sensazione sonora, provocata da uno spettro, di varia intensità 
e durata che provoca una sensazione sgradevole all’orecchio umano. Al crescere della potenza 
sonora associata al rumore si passa dalla percezione, limite di percettibilità, alla sensazione 
sgradevole fino alla soglia del dolore con effetti sulla salute umana. Tra gli effetti patogeni 
sull’organo dell’udito, bisogna senz’altro ricordare che la sordità da rumore ha ancora oggi la 
maggiore incidenza tra le malattie professionali. Per potenze sonore inferiori il rumore può 
provocare nell’essere umano effetti di natura neuropsichica e di natura somatica.   

1.4 DESCRITTORI FISICI 

Per caratterizzare completamente l’effetto prodotto da un suono nell’ambiente circostante, oltre 
ai parametri precedentemente definiti, bisogna ricorrere ad altri descrittori fisici. La pressione 
sonora efficace [ Peff ], misurata in Pascal [Pa], permette di caratterizzare con un solo valore le 
compressioni e rarefazioni periodiche associate all’onda sonora. La potenza sonora o potenza 
acustica, misurata in Watt [W], rappresenta l’energia sonora irradiata dalla sorgente 
nell’ambiente circostante. La potenza sonora è proporzionale al quadrato della pressione 
sonora. 

1.5 LIVELLI SONORI E DECIBEL 

La potenza sonora associata ai suoni percepibili dall’orecchio umano può variare in un campo di 
valori molto ampio. Ad un vociare sommesso “bisbiglio” è associata una potenza sonora 
dell’ordine di qualche W, mentre al rumore emesso da un aereo a reazione è associata una 
potenza sonora dell’ordine del MW. L’uso di una scala di valori lineare per misurare le grandezze 
acustiche potrebbe comportare la necessità di operare contemporaneamente con numeri 
estremamente grandi e con numeri estremamente piccoli, dispersi in un campo di esistenza 
compreso da 1 a 1012. Considerando, inoltre, il comportamento dell’orecchio umano la cui 
percezione segue un legge di variazione della sensazione sonora proporzionale alla variazione 
relativa della sollecitazione [legge psico-fisica di Weber-Fechner], è stata scelta una scala di 
valutazione logaritmica, in cui vengono computati i rapporti dei valori della grandezza sonora 
con un valore di riferimento. Il livello di una grandezza acustica è pari 10 volte il logaritmo in 
base 10 del rapporto tra il valore di tale grandezza ed il corrispondente valore di riferimento. Il 
livello sonoro così definito viene misurato in decibel [dB]. Il vantaggio di utilizzare una scala 
logaritmica consiste in una gestione numerica più semplice, basti considerare che il campo di 
esistenza precedentemente menzionato si riduce ad una variabilità tra 0 e 120 dB. 

 

Limite di percettibilità  → 0 dB 

Soglia del dolore  → 120 dB 

 

Il valore di riferimento Pper la pressione sonora è pari a 20 Pa, corrispondente al minimo 
valore percepibile a 1000Hz della pressione sonora. Il livello di pressione sonora è quindi così 
definito: 

 

   oeffoeffp PPPPL /lg20/lg10 2    [dB] 

con Peff valore efficace della pressione sonora e Po valore della pressione sonora di riferimento 
20 Pa.  
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Analogamente viene definito il livello di potenza sonora: 

 

 oW WWL /lg10  [dB] 

 

con W valore della potenza sonora e Wo valore della potenza sonora di riferimento pari a 10-12 

W.I valori di riferimento associati alla soglia di udibilità umana per un suono puro di 1000Hz 
sono: 

 

Wo  =   1 x 10-12 W 
Po   =   2 x 10 -5  Pa 

 

1.6 LIVELLI CONTINUO EQUIVALENTE 

Il livello continuo equivalente di un suono o di un rumore variabile nel tempo è il livello, espresso 
in dB, di un suono ipotetico costante che, se sostituito al suono reale per lo stesso intervallo di 
tempo, comporterebbe la stessa quantità di energia sonora. E così possibile caratterizzare con 
un solo valore un suono o rumore variabile all’interno di un intervallo to di tempo 
predeterminato: 
 

 
dt

p
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t
L

ott

t
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eq
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1

2
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lg10  

 

nel caso in cui il fenomeno sonoro sia costituito dai diversi livelli costanti Li e di durata ti: 
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Nelle formule precedenti ponendo to = Te, durata quotidiana dell’esposizione al rumore di un 
lavoratore, si ottiene:  
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T
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dove po = 20 Pa e To = 28800 s. 
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1.7 STRUTTURA ALGEBRICA DEI LIVELLI  

Quando si effettuano delle operazioni matematiche con i livelli sonori, espressi in dB, bisogna 
ricordare che tali valori sono rappresentativi di espressioni logaritmiche e non lineari, valori che 
definiscono una scala di valutazione e non delle grandezze additive. Sovrapposizione di due 
sorgenti di pari indice sonoro Lw=50 dB; 
 

 oW WWL /lg10 = 50 

W1  = WO105 

W2    = WO105 

WT   = 2 WO105 

  503502lg10102lg10 5 WL = 53 

 

In genere dunque l’aumento di 3 dB comporta un raddoppio della potenza sonora, mentre una 
diminuzione di 3 dB comporta un dimezzamento della potenza sonora.  

Quindi:  

 50dB + 50dB = 53 dB  - - - > raddoppio della Potenza sonora 
 50dB - 47dB  = 47dB  - - - > dimezzamento della Potenza sonora 

1.8 CARATTERISTICHE DEL RUMORE  

Il rumore, precedentemente definito come una sensazione sgradevole per l’orecchio umano, 
presenta altre caratteristiche che completano la sua classificazione: 

 Impulsivo variabile nel tempo, caratterizzato da eventi brevi di durata minore di un secondo, 
distintamente percepibili; 

 Stazionario privo di componenti impulsive, per il quale la differenza tra valore massimo e valore 
minimo risulta minore di 5dB; 

 Variabile per il quale la differenza tra valore massimo e valore minimo risulta maggiore di 5dB; 
 Di fondo rumore che risulta superato nel 95% del tempo di osservazione, a macchinari spenti: è 

enormemente influenzato dalla determinazione del tempo di osservazione. 
 Con toni puri quando nel suo spettro, costruito per bande di terzi di ottava, vi sono delle bande 

per le quali il livello sonoro è superiore di almeno 56 dB rispetto alle bande adiacenti. 
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2. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL SITO 
La Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 Ottobre 1995, stabilisce che i comuni 
debbano provvedere ad effettuare, nel territorio di loro competenza, la zonizzazione acustica 
secondo le classi riportate nel seguito: 

 

Classificazione del territorio Comunale 

Leq dB(A) 

Valori limite di immissione 

diurno notturno 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le 
aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed 
allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc 

50 dB(A) 40 dB(A) 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 
rientrano in questa classe le aree urbane interessato prevalentemente 
da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali  

55 dB(A) 45 dB(A) 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici  

60 dB(A) 50 dB(A) 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe 
le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, 
le aree con limitata presenza di piccole industrie 

65 dB(A) 55 dB(A) 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe 
le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni  

70 dB(A) 60 dB(A) 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe 
le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi  

70 dB(A) 70 dB(A) 

 
Il rumore immesso nell'ambiente esterno è costituito dall'insieme di tutte le sorgenti 
presenti presso il ricettore sensibile individuato. 
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La zona oggetto della presente relazione risulta essere lontana dal centro abitato, inoltre, essa 
risulta essere per lo più a vocazione agricola, e risulta essere priva di attività antropiche tali da 
poter influenzare il rumore ambientale di fondo. La vigente Normativa prevede il rispetto dei 
limiti di immissione diurno e notturno determinati da parte dei Comuni nelle carte di 
zonizzazione. Il D.P.C.M. 1 Marzo 1991, all’art. 6 comma 1 regola il regime transitorio ed indica 
l’applicazione dei limiti di cui al D.M. 2 Aprile 1968 n.1444 per quei Comuni non ancora dotati di 
Carte di Zonizzazione: 

 

Tabella 1 – D.P.C.M. 1 Marzo 1991: Classificazione provvisoria (art.6 comma1) 

ZONIZZAZIONE Limite diurno LeqdB(A) Limite notturno LeqdB(A) 

Tutto il territorio 
nazionale 

70 60 

Zona A (DM 1444/68) 65 55 

Zona B (DM 1444/68) 60 50 

Zona industriale 70 70 

 

 Zona A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 
artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti che 
possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 

 Zona B: Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalle zone A, si 
considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non 
sia inferiore al 12,5 % (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità 
territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq. 
 

I Comuni di Erula (SS) e Tula (SS), non hanno adottato un Piano di Zonizzazione Acustica del 
Territorio, pertanto l’area oggetto dell’intervento viene identificata come “Tutto il territorio 
nazionale” i cui limiti sono di seguito riportati 

 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
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3. CARATTERISTICHE DEL CANTIERE  
Il parco eolico di progetto è composto da 5 aerogeneratori con i relativi impianti. Per la 
realizzazione delle aree di cantiere e la posa in opera delle torri, in fase previsionale, sono state 
previste le seguenti opere principali: 

 

VIABILITA’ INTERNA ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Scavo di sbancamento, pulizia o scotico eseguito con l'uso di 
mezzi meccanici per viabilità interna e viabilità parco eolico  

Autocarro  
Escavatore  

F.P.O. geotessile su fondo scavo e formazione in misto 
granulare stabilizzato con aggregati naturali e livellazione 
finale con stabilizzato 

Autocarro trasporto misto 

Bobcat per livellamento  

IMPIANTO ELETTRICO E CABLAGGI – CAVIDOTTO 
INTERNO 

ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Scavo a sezione obbligata  Escavatore  

F.P.O. sabbia di frantoio per formazione letto di posa 
Autocarro 
Bobcat  

F.P.O. di cablaggi di connessione Attrezzi manuali  
Rinterro con materiali esistenti in cantiere Bobcat  

Formazione strato di fondazione stradale in misto granulare  
Autocarro trasporto misto 
Bobcat per livellamento  

Formazione strato sottofondo con pietrisco misto di cava 
20/50 

Autocarro trasporto misto 
Bobcat per livellamento  

REALIZZAZIONE PLINTO ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Scavo a sezione obbligata  Escavatore  
Trivellazione per palo sostegno Trivella  
Fornitura e posa in opera cls Autobetoniera  

Formazione gabbia di armatura  
Autocarro con gru  
Attrezzi manuali di uso comune 

Fornitura e posa in opera cls Autobetoniera  

Montaggio concio fondazione 
Autocarro con gru 
Autocarro  

Fornitura e posa in opera cls Autobetoniera  
MONTAGGIO AEROGENERATORE ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Movimentazione componenti su piazzola aerogeneratore Autocarro 
Sollevamento parti  2 Gru 
Serraggio perni di collegamento Pistola pneumatica 

IMPIANTO ELETTRICO E CABLAGGI – CAVIDOTTO 
ESTERNO 

ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Scavo a sezione obbligata  
Taglia asfalto a disco 
Mini Escavatore 

F.P.O. sabbia di frantoio per formazione letto di posa 
Autocarro 
Bobcat  

F.P.O. di cablaggi di connessione Attrezzi manuali  
Rinterro con materiali esistenti in cantiere Bobcat  

Formazione strato di fondazione stradale in misto granulare  
Autocarro trasporto  
Bobcat per livellamento  

Formazione strato sottofondo con pietrisco misto di cava 
20/50 

Autocarro trasporto  
Bobcat per livellamento  

Formazione binder e strato di usura in conglomerato 
bituminoso 

Mini finitrice per asfalto 
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REALIZZAZIONE VIABILITA’ E POSA CAVIDOTTO PER 
ARRIVO AL PUNTO DI CONSEGNA 

ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Scavo di sbancamento, pulizia o scotico con l’uso di mezzi 
meccanici per viabilità interna e scavo a sezione obbligata per 
cavidotto 

Escavatore  

Autocarro 

F.P.O. di cablaggi di connessione Attrezzi manuali  
Rinterro con materiali esistenti in cantiere Bobcat  
Compattazione  Compattatore 

 

Per la realizzazione del cavidotto è previsto un avanzamento stimabile in circa 150 metri 
giornalieri pertanto si tratta di un vero e proprio cantiere stradale, il cui tracciato segue quello 
delle strade presenti, limitando l’interferenza nei lotti agricoli il più possibile. Il cantiere avrà 
una durata prevista di circa mesi 18.  

I livelli medi di potenza sonora sono tratti da: 

 “Abbassiamo il rumore nei cantieri edili”, progetto realizzato da INAIL Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro DIPARTIMENTO TERRITORIALE AVELLINO e 
CFS Centro per la Formazione e Sicurezza in edilizia PROVINCIA di AVELLINO.  

 Altre schede tecniche di attrezzature impiegate nel modello previsionale sono state reperite 
dal PAF - Portale Agenti Fisici CTP di Torino e laddove non disponibili, sono state reperite 
dalle schede tecniche fornite dal costruttore. 

La fase di cantiere sarà quindi divisa in cantiere fisso per la realizzazione delle piazzole, 
fondazioni e montaggio aerogeneratori, e in cantiere mobile per le fasi di realizzazione di strade 
e realizzazione cavidotti nel parco e su pubblica strada. 
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4. SOGGETTI RICEVENTI  
L’area di cantiere si trova in un’area agricola e la distanza minima rispetto al ricettore più vicino 
è pari a 520 metri. L’area oggetto dell’intervento è identificata come “Tutto il territorio 
nazionale” il cui limite assoluto in orario diurno (orario delle lavorazioni di cantiere) è pari a 
70.0 dB(A). 

Di seguito il ricettore più vicino all’area oggetto d’installazione degli aerogeneratori 

 

RUMORE RESIDUO IN CONDIZIONI DIURNE 

Ricettore R1, identificato al foglio 37, particella 90 del 
Catasto fabbricati del Comune di Erula (SS)   Categoria “A3” 

Rumore  40.5 dB(A) 
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Per quanto riguarda l’esecuzione del cavidotto interno al parco eolico, il ricettore più vicino 
dall’area di cantiere temporanea dista circa 15 metri. Di seguito il ricettore più vicino all’area 
oggetto di realizzazione cavidotto interno al parco eolico. L’area oggetto dell’intervento è 
identificata come “Tutto il territorio nazionale” il cui limite assoluto in orario diurno (orario delle 
lavorazioni di cantiere) è pari a 70.0 dB(A). 

Di seguito il ricettore più vicino all’area oggetto d’installazione degli aerogeneratori 

 

RUMORE RESIDUO IN CONDIZIONI DIURNE 

Ricettore R5, identificato al foglio 9, particella 199 del 
Catasto fabbricati del Comune di Erula (SS)   Categoria “A4” 

Rumore  41.0 dB(A) 

 

Per quanto riguarda l’esecuzione del cavidotto esterni al parco eolico, si evidenzia che nelle 
vicinanze non vi sono ricettori.  
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5. MODELLO DI CALCOLO 
In armonia a quanto disposto dalla Legge 26 ottobre 1995 n.447 (Legge Quadro 
sull’inquinamento acustico), e dalla Normativa V.I.A. D.P.R. 12.04.96 e s.m.i., sono riportati di 
seguito i risultati delle misurazioni in situ finalizzate alla determinazione degli attuali livelli di 
rumore nei territori interessati dal parco eolico.  

5.1 CRITERI ADOTTATI PER LA SCELTA DELLE POSTAZIONI DI MISURA 

In genere la scelta delle postazioni di misura, per la stima dell’attuale rumore residuo, viene 
effettuata in funzione della presenza di centri abitati e/o insediamenti residenziali nell’area 
interessata dall’impianto eolico. In territori ove non è presente, in un raggio di 2 km, alcuna civile 
abitazione, la scelta dei punti di misura viene effettuata in funzione dell’orografia della zona.  

 

Posizionamento del microfono 

In armonia a quanto disposto dalla vigente Normativa, per tutte le misurazioni il microfono del 
fonometro, munito di cuffia antivento, è stato posizionato  

 a 1,5 m dal suolo; 

Le misure sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 
precipitazioni atmosferiche. Le misure sono state effettuate utilizzando cavalletto e cuffia 
antivento e hanno avuto una durata sufficiente a caratterizzare il rumore presente in zona. 

5.2 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

I rilievi dei livelli acustici sono stati effettuati in data 08 aprile 2022 dal Tecnico della 
Prevenzione Vittoria D’Oria nominata tecnico competente in acustica ambientale – con Delibera 
GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, iscrizione nell’elenco Regionale con il n° 
2014000028, iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in acustica con il numero 
9146, coadiuvata nella redazione della presente valutazione dal Dott. Luigi Esposito nominato 
Tecnico competente in acustica ambientale - con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 
11/06/2014, iscrizione nell’elenco Regionale con il n° 2014000030, iscrizione all’Elenco 
Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica con il numero 9148. Le nomine dei tecnici 
competenti in acustica ambientale sono riportate nell’allegato 2 della presente valutazione. La 
strumentazione utilizzata per l’esecuzione del rilievo consiste essenzialmente in un fonometro 
e un calibratore.  

 

Il fonometro utilizzato per le misurazioni è un fonometro integratore di classe 1 CESVA modello 
SC310, matricola T224290 (BCS001) conforme alle:  

 norme IEC 651 relativa alle misure dei livelli sonori continui ed impulsivi; 
 norme IEC 804 relative alle misurazioni dei livelli sonori integrati; 
 norme ANSI S 1.4 -1983 e S 1.43 del 06.09.92, con set di filtri da 1/3 d’ottava da 0.5 Hz a 

20 KHz; 
 norme ANSI S l.11-1986, 
 norme IEC 225 (1966). 
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Lo strumento è dotato di microfono a condensatore tipo CESVA modello C-130, da 1/2” 
prepolarizzato (matricola 8604). Il fonometro è stato calibrato all’inizio e al termine dei rilievi 
con un calibratore BRUEL & KJAER 4231 in classe 1, per tarature di strumentazioni in classe 1 
e conforme alle: 

 norme IEC 942,   
 norme ANSI S1.40-1984 (matricola 2022605), con segnale di riferimento di 94 db. 

Il fonometro ed il calibratore sono stati tarati presso il laboratorio SIT della Sonora S.r.l. di 
Caserta in data 24/09/2020; nel seguito sono allegati i certificati di taratura, allegato 03. 

5.3 RISULTATI DELLA CAMPAGNA FONOMETRICA  

Nei risultati delle misurazioni effettuate si è riportato lo spettrogramma per terzi di ottava, allo 
scopo di evidenziare la presenza delle componenti tonali del rumore, nonché il diagramma che 
mostra la variazione nel tempo delle principali grandezze individuate dal D.M.16.03.98: 

 LAS valore efficace di pressione sonora ponderata “A” secondo la costante di tempo Slow. 
 LAF valore efficace di pressione sonora ponderata “A” secondo la costante di tempo Fast. 
 LAeq,T Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”, che nel corso di uno 

specifico periodo T presenta la medesima pressione quadratica media di un fenomeno 
misurato, il cui livello varia nel tempo; 

 LAI valore efficace di pressione sonora ponderata “A” secondo la costante di tempo Impulse.  

Per quanto riguarda i risultati delle misurazioni e delle indagini strumentali, effettuate durante 
la campagna fonometrica per la determinazione delle attuali emissioni sonore nel territorio in 
orario Diurno, si rimanda allegato 01. I valori misurati del livello equivalente sono alquanto 
omogenei, le variazioni più significative sono da attribuirsi alle oscillazioni del vento.  
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6. EMISSIONE SONORA DEL CANTIERE 
Al fine di fugare qualsiasi dubbio interpretativo del contenuto della relazione fonometrica e degli 
elaborati relativi alle emissioni sonore degli impianti di progetto, nella presente relazione 
vengono chiariti alcuni concetti fondamentali della Acustica Applicata. 

 

Propagazione del rumore in condizioni ideali 

Il caso più semplice di propagazione del rumore, che può essere preso in considerazione, è quello 
in campo aperto libero e in atmosfera uniforme e tranquilla. Infatti, nella maggior parte dei casi, 
in cui l’energia sonora si propaga per via aerea direttamente dalla sorgente al ricettore, si fa 
riferimento a questo tipo di propagazione. La propagazione del rumore nell’ambiente esterno 
può essere analizzata essenzialmente riferendosi alle seguenti due tipologie di sorgenti: 

 puntiforme (ad esempio una fabbrica o un aereo); 
 lineare (ad esempio una strada o una ferrovia), 

e quindi ai seguenti tipi di propagazione: 

 sferica e semisferica omnidirezionale; 
 cilindrica e semicilindrica. 

 

Potenza sonora di una sorgente.  

Il valore della Potenza sonora totale non può essere direttamente misurata, ma solo 
indirettamente e con opportuni calcoli, attraverso la Pressione sonora che risulta l’unica 
grandezza attualmente misurabile con i normali fonometri. Il livello di potenza sonora di una 
sorgente puntiforme è legato al livello di pressione sonora tramite la seguente relazione: 











o
PW S

S
LL log10

 
Dove Lp è il livello di pressione sonora misurato in prossimità della superficie di misura S, che 
racchiude completamente la sorgente in una sorta di ipotetico inviluppo, ed So rappresenta la 
superficie di riferimento pari ad 1 mq. Il livello di potenza sonoro Lw è legato al livello di 
pressione sonora dalla seguente relazione: 
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Dove  

R = raggio della sfera ideale di inviluppo attorno alla sorgente di rumore, corrispondete quindi 
alla distanza in m tra la sorgente ed i punti in cui si sta valutando la rumorosità del campo eolico; 

Di conseguenza è possibile, a partire dal valore di potenza sonora di una sorgente d’emissione, 
conoscere il valore di pressione sonora della stessa sorgente ad una determinata distanza: 
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Nella pratica, poiché il livello di potenza sonora non è sempre noto a priori, è più conveniente 
calcolare Lp a partire da una misura di livello di pressione sonora Lprif ad una distanza 
sufficientemente piccola dalla sorgente. L’equazione base diventa quindi: 

𝐿 (𝑟) = 𝐿 − 20 ∗ 𝑙𝑜𝑔
𝑟

𝑟
 

Noto il Livello di pressione sonora della sorgente di emissione, e la distanza a cui è stato 
calcolato: 

𝐿 = 60 𝑑𝐵(𝐴) 

𝑟 = 10 𝑚 

 
 

Di seguito, note le distanze dei ricettori dalla SE (Sorgente di Emissione) e le componenti dei 
livelli di pressione sonora, si determina l’Lp(A) dovuto alle varie sorgenti di emissione presso il 
ricettore e in prossimità dell’aerogeneratore oggetto dell’intervento.  
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6.1 EMISSIONE SONORA DEL CANTIERE FISSO 

Di seguito si riportano i livelli attesi in facciata al ricettore più vicino alla piazzola di installazione 
aerogeneratore che si ricorda essere ad una distanza di metri 520. 

REALIZZAZIONE PLINTO ATTREZZATURE IMPIEGATE LwA Lp – 520 mt 
Scavo a sezione obbligata  Escavatore  104.0 41.7 
Trivellazione per palo Trivella  103.0 40.7 
Fornitura e posa in opera cls Betoniera  106.9 44.6 
Formazione gabbia di armatura Autocarro per trasporto 98.0 35.7 
Fornitura e posa in opera cls Betoniera  106.9 44.6 
Montaggio concio fondazione Autocarro con gru 99.0 36.7 
Fornitura e posa in opera cls Betoniera  106.9 44.6 
Rumore residuo area 50.9 db(A) 
Ipotizzando la contemporaneità di tutte le lavorazioni si avrà un valore atteso al ricettore pari 
a 51.3  db(A)  

 

MONTAGGIO AEROGENERATORE ATTREZZATURE IMPIEGATE LwA Lp – 520 mt 
Movimentazioni in cantiere Autocarro 98.0 35.7 
Sollevamento componenti Gru (2) 102.0 39.7 
Serraggio perni e bulloneria Pistola pneumatica 101.0 38.7 
Rumore residuo area 43.1 db(A) 
Ipotizzando la contemporaneità di tutte le lavorazioni si avrà un valore atteso al ricettore pari 
a 45.0  db(A) 

Dai livelli attesi si evince il pieno rispetto del limite al ricettore. La valutazione è stata 
condotta sul caso più gravoso dato che è stato analizzato il ricettore più vicino agli 
aerogeneratori di progetto. 

6.2 EMISSIONE SONORA DEL CANTIERE MOBILE, VIABILITÀ DI CANTIERE 

Di seguito si riportano i livelli attesi in facciata al ricettore più vicino al cantiere mobile per la 
realizzazione della viabilità del parco eolico. La distanza minima analizzata è di metri 15 

REALIZZAZIONE VIABILITA’  
PARCO EOLICO 

ATTREZZATURE 
IMPIEGATE 

LwA Lp – 15 mt 

Scavo di sbancamento, pulizia o scotico 
con l’uso di mezzi meccanici per viabilità 
interna 

Escavatore  104.0 72.5 

Autocarro 98.0 66.5 

Compattazione  Compattatore 102.0 70.5 
Rumore residuo area 75.2 db(A) 

Totale = 75.2 

Dai livelli attesi, si evince che relativamente alle attività da eseguirsi in corrispondenza 
del ricettore R1, dovrà essere richiesta al Comune di Erula una autorizzazione in deroga 
per attività rumorose temporanee – DELIBERAZIONE N. 62/9 DEL 14.11.2008 “Direttive 
regionali in materia di inquinamento acustico ambientale” e disposizioni in materia di 
acustica ambientale, Parte V punto 3.  

Occorre evidenziare che il caso rappresentato è il più gravoso dato dalla vicinanza del 
cavidotto al ricettore, infatti già a 30 metri dal cantiere ci sarà il rispetto dei limiti di 
immissione. 
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6.3 EMISSIONE SONORA DEL CANTIERE MOBILE, REALIZZAZIONE CAVIDOTTO 
INTERNO 

Di seguito si riportano i livelli attesi in facciata al ricettore più vicino al cantiere mobile per la 
realizzazione del cavidotto. La distanza è pari a 15 metri dal ricettore più vicino. 

REALIZZAZIONE CAVIDOTTO  
INTERNO SCAVO 

ATTREZZATURE 
IMPIEGATE 

LwA Lp – 15 mt 

Scavo a sezione obbligata  Escavatore  104.0 72.5 
Rumore residuo area 72.5 db(A) 

Totale = 72.5  
F.P.O. sabbia di frantoio per formazione 
letto di posa 

Autocarro 98.0 66.5 
Bobcat  101.4 69.9 

Rumore residuo area 71.5 db(A) 
Totale =71.5  

POSA CAVI E RINTERRO 
ATTREZZATURE 

IMPIEGATE 
LwA Lp – 15 mt 

F.P.O. di cablaggi di connessione Attrezzi manuali  nn  
Rinterro con materiali esistenti in cantiere Bobcat  101.4 69.9 
Rumore residuo area 69.9 db(A) 

Totale = 69.9 
Formazione strato di fondazione stradale in 
misto granulare  

Autocarro  98.0 66.5 
Bobcat per livellamento  101.4 69.9 

Rumore residuo area 71.5 db(A) 
Totale = 71.5  

Dai livelli attesi, si evince che relativamente alle attività da eseguirsi in corrispondenza 
del ricettore R1, dovrà essere richiesta al Comune di Erula una autorizzazione in deroga 
per attività rumorose temporanee – DELIBERAZIONE N. 62/9 DEL 14.11.2008 “Direttive 
regionali in materia di inquinamento acustico ambientale” e disposizioni in materia di 
acustica ambientale, Parte V punto 3.  

 

Occorre evidenziare che il caso rappresentato è il più gravoso dato dalla vicinanza del 
cavidotto al ricettore, infatti già a 30 metri dal cantiere ci sarà il rispetto dei limiti di 
immissione. 

 

6.4 IMPATTO ACUSTICO DA TRAFFICO INDOTTO 

Per la realizzazione del progetto, durane le varie fasi di cantiere, è previsto un traffico di mezzi 
pesanti all’interno dell’area d’intervento e nelle vie di accesso. Generalmente per la realizzazione 
di tale tipologia di opera, il traffico veicolare previsto si suppone pari a circa 20 veicoli pesanti 
al giorno, ovvero circa 40 passaggi tra andata e ritorno. Tale transito di mezzi pesanti, determina 
un flusso medio di 5 veicoli/ora, che risulta acusticamente ininfluente rispetto al flusso veicolare 
esistente. Durante la fase di esercizio non sono previsti significativi flussi veicolari. 
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7. CONCLUSIONI 
Con riferimento al cantiere in esame, a seguito dell’analisi effettuata e dei calcoli relativi, si 
ritiene che l’attività ricompresa all’interno dell’aree del cantiere, intese come zone 
d’installazione degli aerogeneratori, possa produrre impatto acustico rispettoso dei limiti di 
immissione esistenti. Per quanto concerne le fasi lavorative necessarie per la realizzazione del 
cavidotto, occorre richiedere, da parte dell’impresa esecutrice, l’ottenimento dell’autorizzazione 
in deroga per attività temporanee di cantiere, secondo quanto previsto dal regolamento delle 
attività rumorose del Comune interessato, esclusivamente per le attività lavorative svolte in 
prossimità del ricettore “R1”. 

Con riferimento al cantiere preso in esame, si prevede che i livelli del rumore residuo saranno 
modificati in lieve misura dal contributo sonoro del cantiere risultando contenuti nei limiti di 
legge, in particolare si fa osservare Lp attesi sono < 70 dB presso i ricettori individuati 
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Allegato 01  

Report fonometrici 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   08/04/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 04 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo  GRV Wind Sardegna 5 s.r.l. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di ERULA (SS) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura P4 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di ERULA (SS) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, in 
ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di cui 
al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB Leq(A) 
Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 08/04/2022  18.01.24 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 08/04/2022  18.06.24 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 41.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  24.2   800  28.2 
 25  28.9   1000  27.5 

 31.5  28.9   1250  26.2 
 40  24.8   1600  22.3 
 50  34.1   2000  17.7 
 63  31   2500  13.7 
 80  28.3   3150  10.9 

 100  23.8   4000  9.5 
 125  24.2   5000  9.5 
 160  20   6300  10 
 200  19.1   8000  10 
 250  22.4   10000  10.5 
 315  25.3   12500  10.5 
 400  27.3   16000  10.5 
 500  27.9   20000  10.9 
 630  27.8    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico  

 

In prossimità dei ricettori R2-R3-R4-R5-R6  
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   08/04/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 05 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo  GRV Wind Sardegna 5 s.r.l. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di ERULA (SS) 

 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura P5  
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di ERULA (SS) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, in 
ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di cui 
al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB Leq(A) 
Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 08/04/2022  18.33.10 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 08/04/2022  18.38.10 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 40.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  22.9   800  29.2 
 25  26.3   1000  28.2 

 31.5  27.9   1250  26 
 40  28.4   1600  21.7 
 50  29.5   2000  17.4 
 63  30.8   2500  11.9 
 80  29.5   3150  10.5 

 100  28.5   4000  10 
 125  24.3   5000  9.5 
 160  27   6300  10 
 200  26.4   8000  10 
 250  22.1   10000  10.5 
 315  22.7   12500  10 
 400  24.4   16000  10 
 500  28   20000  10 
 630  29.1    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico  

 

In prossimità del ricettore R1 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 
 
Data   08/04/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 
Location ID 06 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  
 
Anagrafica cliente 
 
Nominativo  GRV Wind Sardegna 5 s.r.l. 
 
Sede dell’indagine 
 
Località   Comune di TULA (SS) 
 
Descrizione della sorgente 
 
Studio di impatto acustico – punto di misura in prossimità della Stazione Terna e SSE Condivisa 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 
Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 
 
Tenuto conto che il Comune di TULA (SS) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, in 
ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di cui 
al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB Leq(A) 
Limiti notturni 60 dB Leq(A). 
 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 
 
Inizio della misura: 08/04/2022  18.41.44 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 08/04/2022  18.46.44 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 300 s 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 2400  
LAeq (intero periodo di misura): 56.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  
 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 
 20  47.5   800  39.4 
 25  41.8   1000  38 

 31.5  46.7   1250  37.6 
 40  44.1   1600  36.4 
 50  44.6   2000  34.5 
 63  42.1   2500  32.4 
 80  43.4   3150  29.1 

 100  45.6   4000  25.9 
 125  45.4   5000  23.3 
 160  45.7   6300  21.2 
 200  45.4   8000  17.4 
 250  42.7   10000  14 
 315  42.6   12500  12.3 
 400  42.3   16000  11.4 
 500  41.5   20000  11 
 630  40.9    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Report fotografico  

 

In prossimità del ricettore  



 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 02 
NOMINA TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA 
AMBIENTALE  



/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9146

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000028

Cognome D'ORIA

Nome VITTORIA

Titolo studio DIPLOMA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9148

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000030

Cognome ESPOSITO

Nome LUIGI

Titolo studio LAUREA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 03 
CERTIFICATI DI TARATURA STRUMENTAZIONE 
IMPIEGATA  
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